
L'Agenzia delle Entrate ha approvato il modello di istanza telematica per l'accesso al credito d'imposta per gli investimenti (art.8 legge n. 388/2000), e le modalità tecniche per la trasmissione via Internet dell'istanza. 

Si allega il comunicato stampa dell'Agenzia in cui si dà notizia dell'approvazione. Il provvedimento integrale dovrebbe essere pubblicato nella giornata di oggi sul sito delle finanze (www.agenziaentrate.it). La procedura informatica, necessaria per la gestione delle istanze e le successive comunicazioni, dovrebbe essere resa disponibile dal 25 luglio. 

Si ricorda che la disciplina del credito d'imposta è stata modificata dal decreto legge n.138/2002, attualmente in corso di conversione. Oggi la Camera dei Deputati ha approvato, tramite voto di fiducia, un "maxi-emendamento" governativo, che rispetto al testo originario del decreto prevede le seguenti novità: 

le aree del Centro-Nord sono riammesse all'agevolazione. Anche per esse (ma non per Abruzzo e Molise) si applica il limite dell'85% dell'intensità di aiuto prevista; 

per individuare i settori ammessi all'agevolazione si rinvia esplicitamente alla legge n. 488/92; 

le nuove regole si applicano agli investimenti per cui, dopo l'8 luglio 2002, si verificano entrambe le condizioni: 
1) viene presentata l'istanza telematica;
2) si verifica il "momento fiscalmente rilevante" ai fini dell'agevolazione (art. 75 Tuir: consegna del bene mobile, stipula del contratto per l'immobile etc. Nel caso di stati avanzamento lavori, il "maxi-emendamento" prevede che si faccia riferimento all'accettazione del primo SAL). 

Tuttavia, per gli investimenti per i quali il contratto risulta concluso entro l'8 luglio 2002, si applicano le vecchie regole, anche se il momento fiscalmente rilevante (o l'accettazione del primo SAL) si verifica successivamente.

anche la possibilità di cumulo del credito d'imposta con l'agevolazione Tremonti bis vale per gli investimenti effettuati dopo l'8 luglio 2002 (e non per l'intero periodo d'imposta); 

il credito si intende concesso, per "silenzio-assenso", dopo 30 giorni (non più 15) dalla presentazione dell'istanza telematica; 

l'Agenzia dell'Entrate rilascia una certificazione della data di presentazione dell'istanza. Nell'assegnazione del beneficio, le finanze daranno precedenza alle domande presentate l'anno precedente, ma non accolte per esaurimento dei fondi. Tra queste, saranno privilegiate le domande presentate dalle piccole e medie imprese. 

